CONVENZIONE-CONTRATTO

PER LA CONCESSIONE  DI BENI IMMOBILI

DI PROPRIETA' COMUNALE

PREMESSO

L’anno 2014 addì              del mese di                         presso gli uffici del Palazzo Comunale 

TRA

1) Il Comune di Santena, nel prosieguo denominato  concedente, rappresentato dal dirigente dei Area Servizi al Cittadino e alle Imprese Avv. Guglielmo LO PRESTI in virtù dei poteri conferitigli dal Testo Unico n. 267/2000 e dallo Statuto Comunale

E

2) l’Associazione AVIS, con sede in Santena nel prosieguo denominata concessionario, rappresentato dalla Sig.  Girotto Giovanni  C.F. GRT GNN 45R31F 770K, quale Presidente - legale rappresentante pro-tempore 


SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Il Comune di Santena concede alla sezione AVIS  “Antonio Negro” di Santena, che accetta anche in nome e per conto delle Associazioni di Volontariato Sociali Santenesi ( ACAT, AIDO, AVO e FIDAS), l’uso dei locali seminterrati dell’immobile sito in Santena, via Milite Ignoto, 22, di proprietà dell’Amministrazione Comunale  alle condizioni qui di seguito riportate:

Art. 1 - Oggetto e durata della concessione

1. Costituisce oggetto della concessione l’utilizzo dei locali posti al piano seminterrato dell’immobile  sito in  Santena, via Milite Ignoto, 22.

2. Il patrimonio comunale che viene dato in uso, è costituito dall’immobile, dagli impianti di servizio, dagli  impianti tecnologici, dalle attrezzature ed eventuali arredi.

3. La concessione ha durata fino al 31 dicembre 2016 e potrà essere rinnovata previo approvazione di apposito atto deliberativo. 

4. Il concessionario può, a proprie spese, aumentare la dotazione di attrezzature che ritiene utile alla migliore funzionalità dell’immobile. 

5. Il concedente può, in qualsiasi momento e senza che ciò costituisca un obbligo, apportare miglioramenti alle attrezzature ed agli impianti dell’immobile.

Art. 2 - Attività ammesse

1. L'utilizzo dell’immobile, compresi ogni impianto, attrez​zatura o arredo in esso esistenti, salve espresse esclusioni riguarda le seguenti attività:

· sede permanente per le associazioni santenesi di volontariato;

· spazio polivalente per le riunioni delle associazioni, per uso diretto da parte dell'Amministrazione comunale e di altri soggetti pubblici o privati secondo le modalità di richiesta e autorizzazione più avanti specificate;

· favorire la partecipazione alla vita sociale e civile della comunità e soddisfare i bisogni della popolazione;

· migliorare la qualità della vita e delle relazioni della comunità santenese;

2. Ogni altra attività‚ è ammessa esclusivamente con consenso delle parti stipulanti e nel rispetto della normativa vigente in materia ivi incluso il conseguimento di permessi, autorizzazioni, licenze e nullaosta rilasciati dalle Autorità Competenti.

Art. 3 – Responsabilità

1. Il concessionario risponde dei danni comunque e da chiunque causati agli immobili, impianti, attrezzature ed arredi.

2. Al termine della concessione si procederà, ad una ricognizione dello stato di consistenza e  di  conservazione  rispetto  alla  situazione  esistente  al  tempo  della  consegna del-l’immobile.  Non costituisce danno l'usura da ritenersi normale secondo il corretto utilizzo.

3. Il concessionario, e solidalmente con esso tutti gli eventuali aventi titolo di gestione, è responsabile, nell'ambito dell’uso dell’immobile, dei rapporti con gli utenti e con i terzi. Il concessionario è inoltre responsabile di qualsiasi danno od inconveniente che possa derivare alle persone ed alle cose a seguito dell'uso dell'immobile, sollevando quindi l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità diretta od indiretta dipendente dall'esercizio della concessione. 

Art. 4 - Modalità di utilizzazione

1. La gestione deve essere prestata nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti le singole attività ammesse, nonché‚ tutte le cautele necessarie per la tutela dell'igiene e dell'ordine pubblico e con l'osservanza delle ordinanze che il Sindaco o provvedimenti che autorità competenti possono emanare.

2. La concessione non può essere ceduta, né totalmente né par​zial​mente, senza autorizzazione espressa, pena la decadenza.

3. Il concessionario non può variare la destinazione d'uso di tutto o parte del bene, nè apportare modifiche alle strutture, senza preventiva autorizzazione del concedente.

4. Il concessionario dovrà assicurare:

· l'assolvimento di tutte le operazioni di pulizia;

· l'impedimento dell'accumulo di materiale e/o altro all'interno dell’immobile o nelle sue adiacenze;

· la verifica dello stato di conservazione dell'intero bene, segnalando tempestivamente al concedente gli interventi straordinari necessari o ritenuti utili.

Art. 5 - Uso dell’immobile

1. Ogni responsabilità per le attività effettuate nell'immobile è a carico del concessionario. 

2. Il concessionario, in ogni circostanza, deve assicurare, il decoro, l'igiene e la funzionalità dell’immobile. Il concedente si riserva il diritto di ispezionare ogni luogo in qualsiasi momento.

3. Per motivi di igiene, sanità, ordine pubblico e pubblica sicurezza, il concedente può, di sua iniziativa, far intervenire il servizio di igiene pubblica e le forze di polizia. Di eventuali  violazioni a leggi o rego​lamenti riscontrate risponde il concessionario.

4. Di tutte le violazioni che dovessero essere contestate, risponde il concessionario.

Art. 6 - Sorveglianza e tutela della quiete

1. Sono a carico del concessionario tutti gli oneri attinenti alla sorveglianza dell'immobile. In ogni caso, della mancata o carente custodia risponde il concessionario nella persona del suo legale rappresentante. 

2. Il concessionario è obbligato a vigilare affinché siano adottate tutte le cautele necessarie ad evitare pregiudizio alla quiete pubblica e privata. Il concessionario, in particolare, dovrà vigilare affinché i soci anche sulle aree esterne dell’immobile evitino comportamenti rumorosi.

Art. 7 – Viabilità e aree parcheggio 

1. Il concessionario dovrà porre in essere tutte le misure necessarie affinché non sia arrecato intralcio alla circolazione pedonale e veicolare e siano salvaguardati i diritti dei terzi.

2. La sosta dei veicoli non è consentita ovunque essa crei intralcio o impedisca l’accesso alle abitazioni di residenti della zona.

3. L’inosservanza di tali obblighi e divieti è considerato quale giustificato motivo per la revoca della concessione in uso dell’immobile.

Art. 8 - Consumi e spese di utenza

1. All'atto della consegna dell’immobile il concessionario dovrà provvedere alla attivazione e/o volturazione delle utenze.

2. Le spese per le utenze nonchè‚ quelle necessario per l’esercizio dell’attività  sono a totale carico del concessionario.

Art. 9 – Volontari

1. La gestione dell’immobile attua il principio della partecipazione di privati all’organizzazione ed erogazione dei servizi.

2. L’attività di volontariato nell’organizzazione e nella gestione che il concessionario assicura dovrà costituire parte consistente di tutta l’attività necessaria all’intera gestione.

Art. 10 – Manutenzione, pulizia e miglioramenti

1. Sono a carico del concessionario, la manutenzione ordinaria, la manutenzione programmata e la pulizia dell’ immobile;

2. Il concessionario è tenuto a fornire tutta la manodopera ed i materiali occorrenti.

3. La manutenzione straordinaria è a carico del concedente, che provvede secondo la legislazione che regola la propria attività gestionale. In alcuni casi, da individuare di volta in volta, potrà addivenirsi ad un accordo tra le parti per la realizzazione dei lavori con manodopera a carico del concessionario e materiale fornito dal concedente.

4. Il concessionario ha l’obbligo di segnalare al concedente ogni fatto, ogni deterioramento rientrante nella straordinaria manutenzione per consentire  la corretta pianificazione annuale all’Amministrazione Comunale in materia di manutenzione degli immobili.

5. Gli interventi migliorativi devono essere concordati tra le parti. Nessun obbligo può derivare ad alcuna delle parti se l’accordo manca. Il concedente non può, in nessun caso, essere chiamato a pagamenti che contrastino con le norme sulla contabilità pubblica.

6. A fronte dell’esecuzione di interventi migliorativi da parte del concessionario, preventivamente autorizzati per iscritto, il Comune ha facoltà di concedere una proroga della concessione, rapportata all’entità dell’investimento effettuato.

Art. 11 - Gestione economica e canone annuo

1. Il concessionario deve gestire l'immobile attivandosi concretamente per la promozione di iniziative che tendano al massimo e migliore utilizzo dell’immobile.

Art. 12 – Clausola di riserva d’uso comunale

1. Il concedente, quale proprietario, si riserva l’utilizzo dell’immobile per attività organizzate o patrocinate dall’Amministrazione Comunale, con preavviso di almeno dieci giorni lavorativi.

2. L'utilizzo di cui al presente articolo è gratuito.

Art. 13 - Riconsegna dell’immobile

1. In ogni caso in cui venga a cessare la concessione, si procede alla riconsegna dell'immobile.

2. Gli impianti, gli arredi, le attrezzature ed i servizi accessori devono essere restituiti nello stato in cui sono stati consegnati.

3. Salvo il normale deperimento dovuto all'uso corretto, ogni danno accertato comporta per il concessionario l'obbligo del risarcimento. 

Art. 14 - Decadenza della concessione

1. Il concessionario decade obbligatoriamente dalla concessione in uso, nei seguenti casi:

a)   cessione della concessione;

b) scioglimento o cessazione delle attività dell’Associazione AVIS;
2. La decadenza della concessione opera inoltre di diritto quando nei confronti del concessionario sia stata applicata, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione ai sensi della legge 31.5.1965, n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni

3. La decadenza è pronunciata dalla Giunta Comunale con deliberazione.

Art. 15 - Revoca della concessione

1. Il concedente può inoltre procedere alla revoca della concessione nei seguenti casi:

a) per  motivi di pubblico interesse;

b) per  motivi di ordine pubblico;

c) per il venir meno della fiducia nei confronti del concessionario dovuta al verificarsi di fatti, comportamenti incompatibili con il perseguimento dell’interesse pubblico  che costituisce una delle finalità della presente convenzione; 

d) in caso di revoca o sospensione dell’autorizzazione sanitaria o di altre autorizzazioni amministrative previste dalla legge per l’esercizio dell’attività;

e) gravi mancanze e negligenze nella manutenzione;

f) rilevante scadenza del decoro dell’immobile.

2. L'atto di revoca è preceduto da formale contestazione al concessionario.

3. La revoca della concessione è disposta con deliberazione della Giunta Comunale 

4. Nessuna pretesa il concessionario può avanzare a seguito dell'atto di revoca. 

Art. 16 - Disposizioni antimafia

1. La concessione della gestione è soggetta alla legislazione vigente in materia di antimafia.

Art. 17 – Controversie

1. Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le parti devono essere affrontate con lo spirito connesso al particolare tipo di concessione.

2. Competente a qualsiasi azione giudiziaria è  il foro di Torino.

Art. 18 - Disposizione finale

1. Per quanto non previsto nella presente convenzione le parti dichiarano di riferirsi  al disciplinare per la concessione dei beni immobili comunali ad Enti e Associazioni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 28 febbraio 2003 n. 14 e s.m.i. e ad ogni altro regolamento o disposizione emanata dall’Amministrazione comunale.

2. Le parti danno atto che l’assegnazione ha la natura di una concessione amministrativa soggetta a tutte le norme che regolano questa materia anche per quanto riguarda l’esecuzione di provvedimenti dell’autorità comunale e il perseguimento di finalità di pubblico interesse.
3. Le parti danno espressamente atto e convengono che per quanto quivi non previsto, si applicano inoltre le norme del codice civile e delle leggi speciali vigenti in materia di comodato e di godimento di immobili pubblici

Letto, firmato e sottoscritto

Il Presidente dell’Associazione AVIS

_______________________________________

Il Comune di Santena  Avv. Guglielmo LO PRESTI__________________________________
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